AREA DI INDIRIZZO

a cura di Roberto Manzella

Il materiale qui presentato vuole mettere in evidenza l’intreccio di competenze che si può realizzare in un processo complesso, sia per quanto riguarda diverse aree coinvolte e livelli di apprendimento che si rendono necessari, sia per il riferimento a più standard, che possono mettere in dinamica relazione i crediti e i debiti nella loro reciproca valorizzazione e solvibilità, sia infine per lo stretto ed efficace nesso che si rileva tra progettazione e valutazione. Il lavoro multimediale è visibile nel dvd allegato.

Per comodità di lettura sono state evidenziate le interconnessioni tra standard, competenze, prodotti e i rimandi numerici sono alla prima parte del libro.

PROVA PER LA RILEVAZIONE DI COMPETENZE
AREA D’INDIRIZZO: Disegno – Tecnologia  –  Esercitazioni pratiche.

La prova di valutazione delle competenze dell’area di indirizzo è una prova interdisciplinare tra tutte le discipline dell’area. Comprende i seguenti moduli della programmazione esecutiva dell’indirizzo “Costruttori su macchine utensili”: 

· Disegno Tecnico con strumenti tradizionali e CAD; 

· Materiali, Lavorazioni, Oggetti, Azienda;

· Il Processo Progettuale;

· L’Officina Meccanica.

Questa prova verrà somministrata agli allievi della classe seconda dell’indirizzo meccanico come prova valida per la certificazione delle competenze nella seconda parte dell’anno scolastico.

Le competenze che saranno verificate sono indicate sotto gli Standard proposti nella prima parte del libro.

STANDARD - B

Conoscere il processo lavorativo nelle sue sequenze e propedeuticità dalla progettazione al prodotto finito.

DECLINAZIONE
1) comprende ed utilizza il linguaggio tecnico specifico.

2) conosce il processo lavorativo del prodotto e/o servizio.

3) riconosce le fasi principali del processo progettuale.

Competenze comuni nei diversi indirizzi riferite allo standard B:

Individuare le fasi logiche e sequenziali relative ad un processo lavorativo (es. progettazione, censimento e  acquisizione delle materie prime, lavorazione delle stesse, controllo del processo, ecc.)

STANDARD – C

Comprendere l’organizzazione aziendale ed essere in grado di relazionarsi con l’ambiente interno ed esterno.

DECLINAZIONE
1) è in grado di relazionarsi e collaborare con  altri, mantenendo un comportamento autonomo e responsabile. 

Competenze comuni nei diversi indirizzi riferite allo standard C:

Assumere un comportamento attivo, responsabile, in funzione delle consegne date nel contesto in cui opera.

STANDARD - D

Conoscere e utilizzare consapevolmente gli strumenti di produzione: materie prime,  principali macchine e attrezzature nei diversi ambienti lavorativi.

DECLINAZIONE
1) conosce le materie prime ed i materiali in genere dal punto di vista qualitativo, della loro gestione e del loro utilizzo.

2) acquisisce un quadro completo delle attrezzature presenti in azienda in funzione del proprio lavoro. 

3) conosce e provvede nelle linee generali alla manutenzione delle attrezzature.

Competenze riferite all’indirizzo Meccanico

2° anno: 

Essere in grado di riconoscere l’identità e le caratteristiche delle principali materie prime in funzione dell’utilizzo per la produzione del bene/servizio.

In funzione delle mansioni assegnate, essere in grado di utilizzare correttamente le attrezzature semplici per la produzione di beni/servizi, garantendo la manutenzione ordinaria.

STANDARD - E 

Essere consapevole dei comportamenti atti ad assicurare il benessere e la sicurezza nell’esercizio dell’attività lavorativa.

DECLINAZIONE
E1 - Identifica le condizioni di sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, individuando i comportamenti da adottare in situazioni di emergenza.

E.1.1   Essere in grado di operare nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene.

E.1.2
Essere in grado di riconoscere le situazioni di rischio e di adottare un adeguato comportamento.

Competenze comuni nei diversi indirizzi riferite allo standard E:

Essere consapevole dell’importanza e del significato delle legislazione in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro e dei rischi connessi alle attività lavorative

Essere consapevole dei rischi per l’ambiente che qualunque attività lavorativa comporta.

Queste macrocompetenze possono essere ulteriormente declinate in competenze specifiche collegate alle discipline dell’area d’indirizzo coinvolte nella prova di verifica.

Tema della prova

L'allievo, dopo aver visionato il complessivo proposto e utilizzando i manuali tecnici a disposizione:

1) Disegni l'albero di trasmissione nelle viste e sezioni indispensabili indicando quote, tolleranze dimensionali, geometriche e materiale. (sistema tradizionale o CAD)
2) Imposti il ciclo di fabbricazione contenente la sequenza delle fasi, i parametri tecnologici di taglio, gli utensili e le attrezzature da utilizzare per la sua realizzazione.
3) Esegua una breve relazione dove analizzi tutti i tipi di collegamento presenti nel complessivo realizzandone i disegni a mano libera.
4) Realizzi nell'officina meccanica il suddetto particolare utilizzando le macchine, gli utensili e gli strumenti di misura più opportuni.
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PRIMA PARTE

1) Disegni l'albero di trasmissione nelle viste e sezioni indispensabili indicando quote, tolleranze dimensionali e geometriche e materiale.
In questa prima parte della verifica saranno valutate le seguenti competenze:

STANDARD - B

Conoscere il processo lavorativo nelle sue sequenze e propedeuticità dalla progettazione al prodotto  finito.

DECLINAZIONE
1) comprende ed utilizza il linguaggio tecnico specifico.

2) conosce il processo lavorativo del prodotto e/o servizio.

3) riconosce le fasi principali del processo progettuale.

Competenze comuni nei diversi indirizzi riferite allo standard B:

Individuare le fasi logiche e sequenziali relative ad un processo lavorativo (es. progettazione, censimento e  acquisizione delle materie prime, lavorazione delle stesse, controllo del processo, ecc.)

Competenze specifiche:

1. Utilizza gli strumenti da disegno tradizionali (o CAD).

2. Disegna in assonometria e con proiezioni ortogonali semplici particolari meccanici.

3. Rappresenta semplici particolari meccanici utilizzando un software di CAD.

4. Rappresenta particolari sezionati.

5. Quota disegni di particolari meccanici.

6. Legge e interpreta correttamente la simbologia relativa alle tolleranze di lavorazione e alla rugosità superficiale.

7. Applica il concetto di tolleranza negli accoppiamenti.

Analisi delle competenze riferite alla prima parte:

Elaborato richiesto.

· Il prodotto finale da analizzare sarà un disegno dell’oggetto, rappresentato correttamente rispettando le normative, correttamente quotato, che riporti le indicazioni relative alle tolleranze di lavorazione e alla rugosità superficiale, che tenga conto degli accoppiamenti tra questo particolare e gli altri particolari del complessivo di cui fa parte.

Analisi dei livelli di complessità delle competenze 

La terza competenza riassume le prime due aumentando di complessità.

Le prime cinque competenze sono meno complesse delle ultime due e richiedono abilità relative al campo grafico/simbolico oltre a quelle informatiche.

La sesta competenza ha un livello di complessità maggiore in quanto le conoscenze che sottendono ad essa sono maggiori sia quantitativamente che qualitativamente.(Conoscenza della simbologia, conoscenza delle lavorazioni alle macchine utensili e dei risultati ottenibili con le lavorazioni stesse) 

L’ultima competenza è la più complessa in quanto riassume in sé la capacità di riconoscere i vari tipi di accoppiamento nel disegno di un complessivo, saperli valutare da un punto di vista meccanico/funzionale ed assegnare correttamente sul disegno.

Esempio Allievo 1

Griglia di valutazione generale: 

	ALLIEVO
	Comp. 1
	Comp. 2
	Comp. 3
	Comp. 4
	Comp. 5
	Comp. 6
	Comp. 7

	
	
	
	
	
	
	
	

	Allievo 1
	si
	si
	si
	si
	si
	si
	si


All’Allievo 1 saranno quindi riconosciute tutte le competenze. 

Il tempo per lo svolgimento di questa prima parte della prova sarà di 2 ore.

La prova si svolgerà in laboratorio di disegno e CAD.

SECONDA PARTE

2) Ne imposti il ciclo di fabbricazione contenente la sequenza delle fasi, i parametri tecnologici di taglio, gli utensili e le attrezzature da utilizzare per la sua realizzazione.
3) Esegua una breve relazione dove analizzi tutti i tipi di collegamento presenti nel complessivo realizzandone i disegni a mano libera.
In questa seconda parte della verifica saranno valutate le seguenti competenze:

STANDARD - B

Conoscere il processo lavorativo nelle sue sequenze e propedeuticità dalla progettazione al prodotto  finito.

DECLINAZIONE
1) comprende ed utilizza il linguaggio tecnico specifico.

2) conosce il processo lavorativo del prodotto e/o servizio.

3) riconosce le fasi principali del processo progettuale.

Competenze comuni nei diversi indirizzi riferite allo standard B:

Individuare le fasi logiche e sequenziali relative ad un processo lavorativo (es. progettazione, censimento e  acquisizione delle materie prime, lavorazione delle stesse, controllo del processo, ecc.)

STANDARD - D

Conoscere e utilizzare consapevolmente gli strumenti di produzione: materie prime,  principali macchine e attrezzature nei diversi ambienti lavorativi.

DECLINAZIONE
1) conosce le materie prime ed i materiali in genere dal punto di vista qualitativo, della loro gestione e del loro utilizzo.

2) acquisisce un quadro completo delle attrezzature presenti in azienda in funzione del proprio lavoro. 

3) conosce e provvede nelle linee generali alla manutenzione delle attrezzature.

Competenze riferite all’indirizzo Meccanico

2° anno: 

Essere in grado di riconoscere l’identità e le caratteristiche delle principali materie prime in funzione dell’utilizzo per la produzione del bene/servizio.

In funzione delle mansioni assegnate, essere in grado di utilizzare correttamente le attrezzature semplici per la produzione di beni/servizi, garantendo la manutenzione ordinaria.

Competenze specifiche:

1. Comprende le connessioni tra materiali, lavorazioni ed oggetti finiti.

2. Interpreta i rapporti tra funzioni richieste ed oggetto.

3. Identifica i modi e le macchine con cui l’industria lavora i materiali.

4. Progetta ed organizza il processo di esecuzione di un semplice prodotto attraverso un ciclo di lavorazione.

5. Riconosce i principali tipi di collegamento meccanico.

Analisi delle competenze riferite alla seconda parte:

Elaborato richiesto.

I prodotti finali da analizzare saranno:

· un ciclo di lavorazione con le indicazioni della successione delle fasi ritenuta più economica, le indicazioni relative alle macchine – attrezzature – utensili – strumenti di misura più idonei, i parametri tecnologici da impostare considerando i materiali del pezzo e dell’utensile; 

· una relazione tecnica contenente la descrizione dei tipi di accoppiamento presenti nel complessivo e la loro rappresentazione attraverso schizzi a mano libera. 

Analisi dei livelli di complessità delle competenze e delle modalità di valutazione.

La competenza numero 4 è la più complessa in quanto necessita delle precedenti tre, utilizzandole per arrivare alla creazione di un processo realizzativo completo.

(Per poter descrivere correttamente un processo di tipo realizzativo come quello indicato con la

competenza n° 4

4. Progetta ed organizza il processo di esecuzione di un semplice prodotto attraverso un ciclo di lavorazione;

occorre aver compreso le connessioni tra i materiali le lavorazioni e gli oggetti finiti; riuscire ad interpretare i rapporti tra le funzioni richieste e l’oggetto da realizzare; identificare i modi e le macchine con cui l’industria lavora i materiali).

Le prime quattro competenze saranno valutate attraverso l’analisi del ciclo di lavorazione prodotto.

La quinta competenza verrà valutata attraverso la correzione della relazione tecnica di accompagnamento al ciclo di lavorazione.

Esempio Allievo 1

Griglia di valutazione generale:

	ALLIEVO
	Comp. 1
	Comp. 2
	Comp. 3
	Comp. 4
	Comp. 5

	
	
	
	
	
	

	Allievo 1
	si
	si
	no
	si
	si


All’Allievo 1 saranno quindi riconosciute le competenze (1, 2, 4, 5) mentre non sarà riconosciuta la competenza (3).

Il tempo per lo svolgimento di questa seconda parte della prova sarà di 3 ore.

La prova si svolgerà in laboratorio di disegno o in aula.

TERZA PARTE

4) Realizzi nell'officina meccanica il suddetto particolare utilizzando le macchine, gli utensili e gli strumenti di misura più opportuni.
In questa terza parte della verifica saranno valutate le seguenti competenze:

STANDARD – C

Comprendere l’organizzazione aziendale ed essere in grado di relazionarsi con l’ambiente interno ed esterno.

DECLINAZIONE
1) è in grado di relazionarsi e collaborare con  altri, mantenendo un comportamento autonomo e responsabile. 

Competenze comuni nei diversi indirizzi riferite allo standard C:

Assumere un comportamento attivo, responsabile, in funzione delle consegne date nel contesto in cui opera.

STANDARD - D

Conoscere e utilizzare consapevolmente gli strumenti di produzione: materie prime,  principali macchine e attrezzature nei diversi ambienti lavorativi.

DECLINAZIONE
1) conosce le materie prime ed i materiali in genere dal punto di vista qualitativo, della loro gestione e del loro utilizzo.

2) acquisisce un quadro completo delle attrezzature presenti in azienda in funzione del proprio lavoro. 

3) conosce e provvede nelle linee generali alla manutenzione delle attrezzature.

Competenze riferite all’indirizzo Meccanico

Essere in grado di riconoscere l’identità e le caratteristiche delle principali materie prime in funzione dell’utilizzo per la produzione del bene/servizio.

In funzione delle mansioni assegnate, essere in grado di utilizzare correttamente le attrezzature semplici per la produzione di beni/servizi, garantendo la manutenzione ordinaria.

STANDARD - E 

Essere consapevole dei comportamenti atti ad assicurare il benessere e la sicurezza nell’esercizio dell’attività lavorativa.

DECLINAZIONE
E1 - Identifica le condizioni di sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, individuando i comportamenti da adottare in situazioni di emergenza.

E.1.1   Essere in grado di operare nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene.

E.1.2
Essere in grado di riconoscere le situazioni di rischio e di adottare un adeguato comportamento.

Competenze comuni nei diversi indirizzi riferite allo standard E:

Essere consapevole dell’importanza e del significato delle legislazione in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro e dei rischi connessi alle attività lavorative

Essere consapevole dei rischi per l’ambiente che qualunque attività lavorativa comporta.

Competenze specifiche:

1. Utilizza le attrezzature e le macchine dell’officina nel rispetto delle norme antinfortunistiche.

2. Attrezza le macchine utensili per eseguire le lavorazioni previste.

3. Esegue lavorazioni al tornio, fresatrice, trapano e rettifica per realizzare i particolari meccanici richiesti.

4. Realizza la sequenza di fasi indicata dal foglio di lavorazione per realizzare il prodotto finito.

5. Esegue la verifica dimensionale e geometrica del prodotto finito con gli strumenti più opportuni.

6. Esegue la pulizia del posto di lavoro e delle macchine e attrezzature utilizzate.

Analisi delle competenze riferite alla seconda parte:

Elaborato richiesto.

Il prodotto finale da analizzare sarà un pezzo meccanico realizzato in officina secondo le indicazioni indicate sul foglio di lavorazione e nel disegno costruttivo.

Il pezzo realizzato sarà accompagnato da una scheda di rilevamento e controllo, realizzata dall’allievo, che indichi gli eventuali scostamenti rispetto alle quote nominali e gli eventuali errori geometrici.

Analisi dei livelli di complessità delle competenze e delle modalità di valutazione.

Le competenze numero 1, 2, 6 saranno verificate attraverso l’osservazione dei comportamenti e delle procedure attuate dall’allievo durante la prova.

Le competenze 3, 4 saranno verificate attraverso il controllo dimensionale e geometrico del particolare realizzato.

La competenza 5 sarà verificata attraverso la comparazione della scheda di rilevamento e controllo eseguita dall’allievo e la griglia di controllo eseguita dall’insegnante.

Esempio Allievo 1

Griglia di valutazione generale:

	ALLIEVO
	Comp. 1
	Comp. 2
	Comp. 3
	Comp. 4
	Comp. 5
	Comp. 6

	
	
	
	
	
	
	

	Allievo 1
	si
	si
	si
	no
	si
	si


All’Allievo 1 saranno quindi riconosciute le competenze (1, 2, 3, 5, 6) mentre non sarà riconosciuta la competenza (4).

Il tempo per lo svolgimento di questa seconda parte della prova sarà di 4 ore.

La prova si svolgerà in officina macchine utensili e laboratorio.

PROVA PER LA RILEVAZIONE DI COMPETENZE
La sicurezza nei laboratori
La prova di valutazione delle competenze dell’area di indirizzo relative alla Sicurezza può essere svolta in tutti gli ambienti scolastici; laboratori di varie discipline, sia d’indirizzo che scientifici, uffici o aule.

La prova descritta verrà somministrata agli allievi della classe seconda dell’indirizzo meccanico per la certificazione delle competenze nella seconda parte dell’anno scolastico.

E stata pensata per la specificità di un laboratorio di macchine utensili ma può essere adattata con le opportune modifiche ad ogni ambiente di lavoro..

Le competenze che saranno verificate sono indicate sotto lo Standard E.

STANDARD - E   

ESSERE CONSAPEVOLE DEI COMPORTAMENTI ATTI AD ASSICURARE IL BENESSERE E LA SICUREZZA NELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA.

Declinazione standard

E.1. Identifica le condizioni di sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, individuando i comportamenti da adottare in situazioni di emergenza.

Competenze

E.1.1. Essere in grado di operare nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene.

E.1.2. Essere in grado di riconoscere le situazioni di rischio e di adottare un adeguato comportamento.

Tema della prova

Dopo avere suddiviso la classe in gruppi e scelto il laboratorio da analizzare si può partire con l’esecuzione dei seguenti controlli:

1.  Impianti.

2.  Macchine.

3.  Ambiente.
Analisi degli impianti: 

· Quali impianti sono presenti nel laboratorio.

· Sono presenti luci di emergen​za e funzionano.

· Esiste una linea per l’emergenza elettrica.
· Le prese di corrente sono protette.

· L'impianto elettrico di illuminazione è provvisto di salvavita.

· Dove sono situati gli estintori di che tipo sono e data ultima revisione.

Analisi delle macchine:

· Le macchine sono disposte alla giusta distanza tra loro.

· Le parti in movimento sono dotate dei ripari opportuni.

· I pulsanti di emergenza sulle mac​chine sono visibili e raggiungibili.

· Ci possono essere dei rischi per l'in​columità di chi lavora alle macchine.

· E presente la segnaletica relativa all'uso dei dispositivi di sicu​rezza individuale.

Analisi dell’ambiente
· La via di fuga è segnalata dall’ appo​sito cartello.

· Le porte d'ingresso si aprono verso l'esterno.

· L'illuminazione è corretta e sufficiente.
· L'aerazione del locale risulta ade​guata.

· Le aree di pericolo sono segnalate da appositi cartelli.

Al termine della rilevazione ogni allievo eseguirà una relazione con le eventuali anomalie riscontrate nelle varie sezioni e produrrà uno schizzo in pianta del laboratorio analizzato con la posizione dei vari elementi ritenuti critici per la sicurezza.

La durata della prova sarà di mezz’ora per l’analisi del laboratorio, 

di un ora per la realizzazione della parte scritto grafica.

La scelta del Capolavoro

Fasi di lavoro del Progetto

PRIMA FASE

1. Illustrazione del progetto alla classe.

2. Formazione dei gruppi.

3. Lavoro dei gruppi per la definizione del capolavoro da presentare.

4. Costruzione di un progetto di massima con disegni costruttivi e relazione di accompagnamento.

5. Presentazione alla classe dei  vari progetti da parte dei gruppi.

6. Valutazione dei progetti da parte della commissione esaminatrice.

7. Scelta del progetto vincente con verbalizzazione delle motivazioni della scelta.

Competenze collegate:

PRIMA FASE 

(La scelta del Capolavoro)

AREA  DEI  LINGUAGGI: 

1.1.1. Comprende le idee principali e secondarie di conversazioni, formali ed informali, individuando il punto di vista e le finalità dell’emittente.
1. Ascoltare con attenzione un messaggio verbale.

2. Comprendere le idee principali del messaggio in un contesto informale capendo le intenzioni esplicite dell’emittente.

3. Comprendere le idee principali del messaggio in un contesto formale capendo le intenzioni esplicite dell’emittente.

4. Riconoscere le parole di cui non conosce il significato

5. Riconoscere nei messaggi rapporti di ruolo a seconda del contesto che frequenta

1.1.2. Riconosce differenti codici comunicativi all’interno del messaggio ascoltato, anche attraverso trasmissioni radio, video, etc.
1. Ascoltare in modo attivo in classe.

2. Memorizzare, senza prendere appunti, gli elementi salienti di un messaggio orale.

3. Focalizzare  e annotare i punti principali di un discorso orale. 

1.2.1. Comprende ed interpreta testi di varia tipologia, attivando strategie di comprensione diversificate.

1. Dedurre il significato di parole non note attraverso diverse strategie

2. Ripetere con parole proprie quanto letto.

3. Riassumere testi cogliendo il messaggio globale.

1.2.2. Identifica le informazioni fattuali ed i giudizi.

1. Isolare in un testo le informazioni.

1.2.3. Conosce testi appartenenti alla produzione letteraria italiana e straniera di epoche ed autori diversi
1. Leggere in modo chiaro a voce alta.

2. Sottolineare in modo utile per lo scopo che si ha.

3. Ripetere con parole proprie quanto letto. 

AREA D’INDIRIZZO

B.1. Comprende ed utilizza il linguaggio tecnico specifico.

Saper utilizzare la terminologia corretta per descrivere ed esaminare le varie situazioni lavorative.

SECONDA FASE

(Progettazione del Monopattino) - (Disegni tecnici con Autocad)
1. Riorganizzazione dei gruppi per la realizzazione del progetto scelto. 

2. (in questa fase è possibile valutare la possibilità di realizzare uno o più prototipi valutando tempi, gestione dei gruppi, uso dei laboratori e disponibilità dei materiali occorrenti).

3. Progettazione – Ricerca di prodotti simili già presenti sul mercato, soluzioni tecniche utilizzate e loro valutazione, ricerca di soluzioni alternative, valutazione di fattibilità con riferimento alle competenze indispensabili, alle macchine e attrezzature disponibili, al costo dei materiali.

4. Progettazione – Scelta dei particolari, dimensionamento, disegni e relazioni d’accompagnamento sul quaderno di progetto, studio dei collegamenti relativi al montaggio dei particolari, ricerca di soluzioni ai problemi di montaggio.

5. Progettazione – Completamento del progetto per la presentazione individuale.

6. Disegno di particolari, complessivi e relazioni utilizzando software specifici.

Competenze collegate:

SECONDA FASE 

(Progettazione del Monopattino) - (Disegni tecnici con Autocad)
AREA  DEI  LINGUAGGI: 

i. Riconosce differenti codici comunicativi all’interno del messaggio ascoltato, anche attraverso trasmissioni radio, video, etc.

1. Redigere un verbale (elencare tutti coloro che intervengono, l’ordine del giorno e annotare frasi anche non complete sui punti principali di una conversazione).

1.1.3. Svolge presentazioni chiare e logicamente strutturate.
1. Presentare se stesso correttamente in un contesto formale ed informale.

2. Riferire un’esperienza o un‘attività individuale o di gruppo in modo chiaro e coerente anche con il supporto di materiali.

3. Comunicare il proprio vissuto, le proprie esperienze e/o le proprie conoscenze in modo sufficientemente chiaro, logico, organico, sia oralmente, sia in forma scritta.

1.3.1. Acquisisce e seleziona le informazioni utili, in funzione dei vari testi scritti da produrre (ad es. annunci, articoli, formulari, etc.).
1. Trovare informazioni specifiche in materiale d’uso corrente (anche grafici e tabelle).

2. Scartare, anche guidati, gli elementi dei testi consultati non pertinenti al proprio scopo.

3. Elencare con ordine i punti essenziali acquisiti.

4. Cercare dati e informazioni anche attraverso internet

1.4.2.     Descrive in maniera semplice, esperienze ed eventi relativi all’ambito personale e/o

 professionale.

1. Utilizzare la lingua (Inglese) per scopi comunicativi ed operativi.

1.5.2. Riconosce i diversi codici e strumenti comunicativi propri delle comunicazioni non verbali e li utilizza in   relazione ai diversi contesti.

1. Adottare forme idonee di comunicazione non verbale (gesti, postura, tono della voce) nelle seguenti situazioni comunicative: 

· discussione in classe;

· colloquio con docente; 

· relazione tra pari;

·   simulazioni di eventuali situazioni di lavoro.
AREA TECNOLOGICA

2.1.1. Sa acquisire, leggere, creare, gestire e stampare testi usando le funzionalità di un programma di videoscrittura.

1. Utilizzare Word per leggere, predisporre, stampare testi e tabelle.

2. Salvare e trasferire dati su dispositivi informatici di memorizzazione.

3. Creare una struttura di dati e utilizzarla per archiviare e conservare files.

2.1.3. Conosce che cos’è una rete e utilizza in sicurezza internet per raccogliere informazioni, esplorare argo-menti specifici, comunicare, collaborare e condividere risorse a distanza.

1. Collegarsi alla rete ed eseguire una semplice ricerca in base ad un criterio assegnato.

2. Utilizzare in maniera consapevole e mirata i vari motori di ricerca per l’acquisizione di informazioni relative ad argomenti specifici.

AREA SCIENTIFICA
· Comprende il significato e le proprietà delle operazioni e utilizza strumenti, tecniche e strategie di calcolo (fino all’impostazione e risoluzione di equazioni di 2° grado).

1. Distinguere le operazioni e ricondurle ad una legge di composizione in N.

2. Individuare le precedenze nell’ambito di un'espressione e calcolarle in N.

3. Calcolare le potenze ad esponente naturale di numeri interi ed applicare le relative proprietà 

4. Riconoscere una frazione in termini di divisione fra numeri interi .

5. Convertire una frazione in un numero decimale e trasformare decimali finiti in frazioni.

6. Approssimare una misura secondo criteri assegnati e operare tenendo conto delle cifre significative.

7. Saper operare con rapporti e proporzioni

· Analizza oggetti nel piano e nello spazio, calcolando perimetri, aree e volumi di semplici figure geometriche e costruisce modelli.

1. Distinguere gli enti fondamentali della geometria e utilizzare la terminologia ed il simbolismo relativi. 

2. Utilizzare gli strumenti del disegno - riga, squadra, compasso e goniometro - per rappresentare figure geometriche.

3. Riconoscere e classificare una figura geometrica (in particolare triangoli e quadrilateri) associando ad essa un insieme di proprietà.

4. Rappresentare sul piano cartesiano punti e figure piane descritte in un testo.

5. Riconoscere e disegnare altezze di un triangolo e di un parallelogramma.

6. Calcolare le aree ed i perimetri delle principali figure piane.

7.  Applicare il teorema di Pitagora.

i. Analizza fenomeni fisici e risolve problemi individuando le grandezze fisiche, le relative modalità di  misura e le relazioni fra di esse.

1. Associare alle grandezze le opportune unità di misura.

2. Utilizzare in maniera soddisfacente gli strumenti per la misura delle varie grandezze.

3. Distinguere le grandezze in base alle categorie scalare/vettoriale.

4. Registrare e comunicare in modo adeguato il risultato di una misura.

5. Gestire semplici procedure nell’ambito del calcolo vettoriale.

6. Individuare una possibile relazione esistente fra i dati rilevati.

7. Applicare una legge fisica e ottenere mediante essa un risultato.

8. Risolvere semplici problemi inerenti i fenomeni fisici, individuando correttamente grandezze, unità di misura e leggi coinvolte.

9. Analizzare in modo critico le osservazioni, le esperienze di laboratorio, ed esporre i risultati ed i dati in modo adeguato.

AREA STORICO-SOCIO-ECONOMICA  

4.1.4. Individua nel corso della storia mezzi e strumenti che hanno caratterizzato l’innovazione tecnico-scientifica

1. Riconoscere le più avanzate strumentazioni tecnologiche della vita domestica, della vita lavorativa e del tempo libero nell’ambito del proprio territorio.

2. Riconoscere le più avanzate strumentazioni tecnologiche della vita domestica, della vita lavorativa e del tempo libero nell’ambito del proprio territorio e degli altri territori.

AREA D’INDIRIZZO

B.2. Conosce il processo lavorativo del prodotto e/o servizio.

Saper riconoscere le fasi di cui si compone il processo  realizzativo.

B.3. Riconosce le fasi principali del processo progettuale.

Saper riconoscere le fasi di cui si compone il processo progettuale.

D.1. Conosce le materie prime ed i materiali in genere dal punto di vista qualitativo, della loro gestione e del loro utilizzo.

Essere in grado di riconoscere l’identità e le caratteristiche delle materie prime in funzione dell’utilizzo per la produzione del bene/servizio.

TERZA FASE

(Realizzazione del Monopattino) – (Assemblaggio dei pezzi) – (Collaudo)

1. Specifica dei materiali e delle macchine da utilizzare per la realizzazione pratica.

2. Creazione dei fogli di lavorazione da utilizzare in officina con il dettaglio delle operazioni e le loro sequenze.

3. Approntamento dei materiali (eventuale acquisto o reperimento), delle attrezzature e delle macchine utensili indispensabili.

4. Costruzione dei particolari meccanici (controlli geometrici e dimensionali).

5. Assemblaggio dei particolari con relative operazioni di aggiustaggio.

6. Collaudo dell’elemento finito e relative osservazioni sull’affidabilità e la sicurezza.

Competenze collegate:

AREA DEI LINGUAGGI

1.1.5.  Affronta situazioni comunicative diverse, impreviste, anche in contesti non noti, scambiando informazioni ed idee, utilizzando adeguate risorse linguistiche ed esprimendo il proprio punto di vista motivato.

1. Chiedere e dare istruzioni e informazioni.

2. Impostare in termini semplici un’argomentazione su un proprio punto di vista in contesti informali e formali.

3. Individuare il punto di vista dell’altro in contesti informali e formali

1.3.2. Produce testi di contenuto generale e tecnico adeguati rispetto alla situazione comunicativa anche dal punto di vista lessicale e morfosintattico.

1. Rielaborare in forma chiara le informazioni ricavate dall’ascolto o dalla lettura.

2. Progettare e comporre un semplice testo narrativo ed espositivo, di tipo funzionale o personale, sia per uso personale sia a supporto di attività svolte.

3. Scrivere senza errori grammaticali pregiudizievoli per il senso.

4. Utilizzare il lessico in modo sufficientemente appropriato da risultare chiaro.

5. Utilizzare i termini principali dei linguaggi settoriali necessari al testo da scrivere.

6. Utilizzare un programma di videoscrittura per la stesura di semplici documenti.

AREA TECNOLOGICA  

2.1.2. Usa le potenzialità offerte da applicazioni specifiche per creare, elaborare e gestire un foglio elettronico, utilizzando le funzioni aritmetiche e logiche, le normali funzionalità di trattamento dei testi, la rappresentazione dei dati in forma grafica.

1. Utilizzare Excel per l’organizzazione, la rappresentazione e l’interpretazione di insiemi di dati.

2. Costruire una tabella di valori in base a una procedura predefinita in ambiente informatico.

3. Utilizzare calcolatrici e software specifici per approssimare funzioni 

AREA SCIENTIFICA

3.1.3. Individua le strategie matematiche appropriate per la soluzione di problemi inerenti la vita quotidiana e professionale e motiva le risposte prodotte.

1. Distinguere  i dati in una situazione problematica.

2. Individuare un percorso risolutivo strutturato in piccole “tappe”.

3. Individuare le relazioni tra i dati e le incognite in ogni singola “tappa” e tra una tappa e quella successiva.

3.1.4. Analizza dati e li interpreta sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di strumenti statistici (analisi della frequenza, tassi, probabilità) e di rappresentazione grafiche

1. Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati.

2. Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta.

3. Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi.

3.2.2. Riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni.

1. Leggere, generalizzare, comunicare le   possibili relazioni di causa ed effetto  coinvolte in un fenomeno.

3.2.3. Analizza qualitativamente e quantitativamente fenomeni fisici e trasformazioni di energia.

1. Interpretare un fenomeno dal punto di vista della variazione di energia.

2. Analizzare l’impatto su un ecosistema delle trasformazioni di energia.

3.2.4. Analizza fenomeni chimici, comprendendo le caratteristiche degli elementi e la struttura delle soluzioni chimiche legate al contesto della vita quotidiana.

1. Rilevare il comportamento di alcuni materiali e le conseguenze della loro utilizzazione in rapporto all’ambiente.

AREA STORICO-SOCIO-ECONOMICA  

4.1.4. Individua nel corso della storia mezzi e strumenti che hanno caratterizzato l’innovazione tecnico-scientifica.

1. Comprendere la funzione di queste nuove tecnologie nei vari ambiti studiati.

2. Descrivere le caratteristiche delle principali innovazioni tecnico-scientifiche.

4.3.1.  Riconosce ed applica concretamente in fatti e vicende della vita quotidiana e professionale i fondamentali concetti economici e giuridici. 
1. Riconoscere, attraverso visite guidate e testimonianze significative del mondo del lavoro, le caratteristiche principali del mercato del lavoro (macrosettori professionali) e del proprio settore di riferimento.

2. Riconoscere l’esistenza di enti preposti alla tutela dei diritti dei consumatori

3. Essere consapevole del proprio diritto al lavoro e dei propri diritti sul luogo di lavoro.

4. Riconoscere il proprio ruolo come lavoratore di fronte alla collettività.  

5. Riconoscere il proprio ruolo in un processo produttivo che coinvolge più persone.

4.4.1. Identifica le condizioni di sicurezza e di salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, individuando i comportamenti da adottare in situazioni di emergenza

1. Analizzare sul piano personale il rapporto fra salute, stili e contesti del vivere

2. Individuare le principali situazioni di rischio nella scuola e nei luoghi di lavoro.

3. Muoversi in modo adeguato e corretto in situazioni difficili, tramite l’interpretazione del piano di evacuazione e di sicurezza

4.4.2. Comprende la necessità di adottare nella vita quotidiana e professionale comportamenti volti a rispettare l’ambiente.

1. Selezionare le tipologie di rifiuti domestici e dei luoghi di lavoro in base al loro smaltimento 

2. Individuare gli uffici territoriali competenti per la tutela dell’ambiente.

AREA D’INDIRIZZO

B.4. Acquisisce le abilità pratiche di base del proprio lavoro.

Saper applicare procedure connesse alla produzione del bene/servizio e saperne verificare la corrispondenza con l’obiettivo prefissato.

C.1. Distingue le diverse figure professionali individuando le principali funzioni svolte.

Essere in grado di riconoscere i ruoli ricoperti dalle diverse figure professionali e le relative relazioni.

C.2. Conosce l’organigramma aziendale
Essere in grado di conoscere le diverse aree funzionali all’interno di un’azienda ed

C.3. E’ in grado di relazionarsi e collaborare con  altri, mantenendo un comportamento autonomo e responsabile. 

Essere in grado di assumere un comportamento attivo, responsabile, collaborativo in funzione delle consegne date nel contesto in cui opera.

D.2. Acquisisce un quadro completo delle attrezzature presenti in azienda in funzione del proprio lavoro. 

In funzione delle mansioni assegnate, essere in grado di utilizzare correttamente le attrezzature semplici per la produzione di beni/servizi.
D.3. Conosce e provvede nelle linee generali alla manutenzione delle attrezzature.

Essere in grado di garantire la manutenzione ordinaria.

E.1. Identifica le condizioni di sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, individuando i comportamenti da adottare in situazioni di emergenza.

1. Essere in grado di operare nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene.

2. Essere in grado di riconoscere le situazioni di rischio e di adottare un adeguato comportamento.

E.2. Riconosce la limitata disponibilità delle risorse,  l’impatto ambientale dei processi di trasformazione al fine di uno sviluppo economico equilibrato e sostenibile

Saper riconoscere i comportamenti dannosi per l’ambiente in relazione al processo produttivo.

QUARTA FASE

(Non documentata nel video)

1. Creazione di un volantino di accompagnamento in Italiano/Inglese con le specifiche del prodotto.

2. Idee per un lancio pubblicitario sul mercato interno ed estero del prodotto.

3. Realizzazione di un prodotto multimediale che rappresenti e racconti il lavoro svolto.

Competenze collegate:

QUARTA FASE

AREA  DEI  LINGUAGGI  
1.1.4. Possiede proprietà di linguaggio, anche in senso lessicale e morfosintattico, adeguata a situazioni riferibili a fatti di vita quotidiana e professionale.

1. Applica le funzioni della lingua per comunicare le proprie emozioni, persuadere, spiegare, stabilire il contatto con il destinatario in situazioni di vita quotidiana e semiprofessionale.

1.4.6. Scrive correttamente semplici testi di carattere tecnico (Inglese) nell’ambito professionale studiato.

1. Comporre, in forma molto semplice, testi essenziali che si riferiscano ad argomenti tecnici relativi al proprio ambito professionale di studio.

1.5.1.  Coglie gli strumenti che caratterizzano il linguaggio dell’opera d’arte ed il valore del patrimonio artistico ed ambientale.

1. Utilizzare mezzi di riproduzione comuni (disegno, fotografia, registratore, videocamera ecc.) per documentare momenti della propria vita.

2. Cogliere e osservare i punti chiave di un’immagine, anche facente parte del contesto quotidiano.

3. Tradurre in un messaggio la propria esperienza.
1.5.3. Coglie gli strumenti che caratterizzano il linguaggio audiovisivo ed interpreta il messaggio attraverso diversi codici, finalità.

1. Decodificare, negli elementi fondamentali, il linguaggio audiovisivo e le sue finalità primarie.

2. Comprendere, ad un livello essenziale, il messaggio audiovisivo e il suo scopo esplicito.

3. Padroneggiare in modo semplice strumenti e tecniche di documentazione (fotocamera, telecamera, personal computer).
AREA TECNOLOGICA

2.2.1. E’ consapevole delle regole della comunicazione telematica e utilizza gli strumenti nel rispetto della propria e altrui privacy.

1. Usufruire dei più comuni programmi conoscendo le normative che regolano e tutelano i diritti di autore.

2.2.2. Conosce potenzialità e rischi nell’uso delle TIC.

1. Comunicare in modo efficace mediante l’uso delle TIC.

2. Utilizzare la rete con la consapevolezza dei rischi connessi alla salute.

AREA D’INDIRIZZO

A.3. Conosce i parametri economici ed occupazionali del settore di riferimento (peso percentuale del settore in termini di: fatturato, numero di addetti,  investimenti).
Saper analizzare fonti documentali (leggi, media, ecc.) per individuare sviluppi e tendenze del proprio settore.
IL LAVORO IN AZIENDA

Attraverso questa simulazione è possibile valutare con una osservazione diretta e una analisi delle schede di autovalutazione compilate dagli allievi le competenze relative allo Standard C dell’area di indirizzo.

Sarebbe importante ripetere questa simulazione modificando le posizioni degli allievi nell’organigramma in modo da permettere ad ognuno di loro di poter provare diversi ruoli.

Standard e competenze:

Standard C    

COMPRENDERE L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE ED ESSERE IN GRADO DI RELAZIONARSI CON L’AMBIENTE INTERNO ED ESTERNO.

C.1. Distingue le diverse figure professionali individuando le principali funzioni svolte.

C.1.1. Essere in grado di riconoscere i ruoli ricoperti dalle diverse figure professionali e le relative relazioni.

C.2. Conosce l’organigramma aziendale
C.2.1. Essere in grado di conoscere le diverse aree funzionali all’interno di un’azienda.

C.3. E’ in grado di relazionarsi e collaborare con  altri, mantenendo un comportamento autonomo e responsabile. 

C.3.1. Essere in grado di assumere un comportamento attivo, responsabile, collaborativo in funzione delle consegne date nel contesto in cui opera.

Competenze comuni

Conoscere le diverse aree funzionali all’interno di un’azienda ed i ruoli ricoperti dalle diverse figure professionali e le relative relazioni.

Assumere un comportamento attivo, responsabile, in funzione delle consegne date nel contesto in cui opera.

Istruzioni operative per la realizzazione della simulazione

Ben arrivate/i in azienda!

Oggi realizzeremo insieme una esperienza diretta che ci aiuterà a comprendere meglio cosa è un’azienda e come questa si organizza per raggiungere il suo principale obiettivo: produrre beni in cambio di profitti.

Ora vi presenterò le regole fondamentali che tutti dovremo rispettare per condurre regolarmente il gioco.

Leggi con attenzione quanto vi indicherò di seguito: 

· La classe dovrà essere divisa nei seguenti gruppi rispettando le seguenti proporzioni : 

	UFFICIO(REPARTO) AZIENDALE

suddiviso per funzione aziendale
	N. partecipanti al gruppo

	TITOLARI dell’azienda
	N. 2 persone

	PROGETTAZIONE
	N. 4 persone

	PRODUZIONE
	N. 8 persone

	AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
	N. 5 persone

	MARKETING/COMUNICAZIONE
	N. 5 persone


· In ogni gruppo occorre individuare un capo gruppo con compito di coordinamento del gruppo stesso (SOLO il capo gruppo potrà comunicare con le altre funzioni) ed una persona che svolga il compito di osservatore. Questa figura avrà il compito di osservare il lavoro svolto dal proprio gruppo e dovrà prendere appunti su ciò che è avvenuto per poi relazionarlo alla classe al termine della simulazione.
· La docente vi consegnerà il seguente materiale necessario a produrre un CUBO GIOCATTOLO per bambini contenente una sorpresa. Accanto ad ogni materia prima troverai indicato il costo di acquisto di ciascun prodotto:

1. Cartoncino bianco   -  
costo: 2 euro

2. Forbici  -  

costo 0.50 euro cad.

3. Colla  -
 
costo 0.25 cad.

4. Pennarelli: 
costo 2.50 euro la scatola

5. Sorpresa da inserire all’interno del cubo giocattolo: costo 0.75 euro

6. Fogli bianchi: 
costo 0.05 euro cad.

7. Nastro adesivo: 
costo 0.10 cad. 

8. Ogni persona coinvolta nel progetto costa 0.25. euro per ora di lavoro

· Gli obiettivi stabiliti per ogni gruppo saranno i seguenti:

	UFFICIO(REPARTO) AZIENDALE

suddiviso per funzione aziendale
	Obiettivi

	TITOLARI dell’azienda
	Coordinare il lavoro di tutta l’azienda e risolvere eventuali problemi nati durate la simulazione

	PROGETTAZIONE
	Progettare il CUBO CIOCATTOLO definendo misure, disegno da realizzare e fasi di lavorazione, materiali necessari, ecc. Il capo progettista dovrà passare il tutto al capo produzione il quale dovrà confrontarsi con il progettista per problemi vari

	PRODUZIONE
	Produrre  il CUBO giocattolo come definito dalla progettazione nei tempi stabiliti e con le risorse necessarie

	AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
	Definire i costi complessivi del giocattolo e decidere il prezzo di vendita al pubblico confrontandosi con i titolari e tutte le funzioni aziendali coinvolte

	MARKETING/COMUNICAZIONE
	Predisporre la pubblicità del giocattolo e trovare il modo di convincere potenziali clienti ad acquistare il proprio prodotto. 


· L’azienda ha a disposizione 1 ora di tempo per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Ricordate che il successo di un’azienda nasce dalla sua capacità di organizzarsi  bene e collaborare con gli altri!

COME E’ ANDATA?

scheda di autovalutazione 

Simulazione operativa “il lavoro in azienda”

Nome e Cognome _____________________________________________

Io a quale ufficio/reparto aziendale appartenevo?

Per quali  motivi ho scelto di far parte di quel gruppo?

Racconto brevemente come è andata la simulazione dal punto di vista del mio gruppo

Dal tuo punto di vista l’azienda ha raggiunto l’obiettivo prefissato nella simulazione

SI                          NO

Se SI perché?

Se NO perché non è riuscita?

Grazie della collaborazione e speriamo che questo esercizio ti abbia aiutato a comprendere più a fondo il mondo dell’azienda e a viverlo con occhi diversi!
_1256306816.dwg

